
Dopo anni di incessanti azioni, intraprese con grande dispendio di mezzi ed 
energie, l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, ha conseguito 
il risultato di far revocare ordinanze e segnaletiche stradali anticamper, 
ricevendo il plauso di migliaia di famiglie che utilizzano l’autocaravan per un 
turismo itinerante.

Ma non basta!  Purtroppo molto rimane da fare perché tanti sono ancora i 
territori disseminati da divieti illegittimi e sbarre ad altezza ridotta dal suolo 
tali da impedire l’accesso ai parcheggi, non solo alle autocaravan, ma anche 
ai veicoli di soccorso.

Per quanto sopra, come azione di difesa civica 2013, ciascuno di noi può 
contribuire utilizzando la propria macchina fotografica e/o il cellulare per:
•	 fotografare l’area interessata da illegittime limitazioni;
•	 fotografare la segnaletica orizzontale e verticale (il fronte e il retro);
•	 inviare per email le foto e l’indicazione precisa del luogo e del giorno a: 

 info@incamper.org .

In tal modo l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
potrà attivare le procedure necessarie per ottenere l’annullamento di 
provvedimenti illegittimi e la rimozione degli ingiusti divieti, ottenere in 
sintesi l’applicazione di quanto disposto dalla Legge fino dal lontano 1991 
(Legge Fausti) e poi dal Codice della Strada fin dal 1992.

Con questa partecipazione attiva  da parte di ogni camperista il sindaco 
anticamperista non potrà più proseguire nella sua azione contra legem,  
senza pagar gabella.
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